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Amministratori dei Comuni e delle Province toscani riuniti in Palazzo Vecchio 

E' scattata l'operazione « verità» 
per i bilanci degli enti locali 

Sforzo unitario e complessivo per. adeguarsi alle novità di ordine tecnico e finanziario - Un « cen
simento » del personale e delle funzioni in vista della riforma - Anacronistici meccanismi di controllo 

Il "79 si presenta con me
no problemi ma egualmente 
con numerose incognite per 
gli Enti locali. Riuniti nella 
Sala dei Dugento, in Palazzo 
Vecchio, su iniziativa delle Se
zioni toscane dell'ANCI. e 
dell'Unione Provincie Italia
ne, amministratori, consiglie
ri comunali e provinciali, se
gretari e funzionari degli En
ti locali hanno esaminato i 
contenuti delle leggi che re
golamenteranno i) finanzia
mento e l'organizzazione degli 
enti per l'esercizio '79. 

In pratica gli Enti locali 
toscani hanno inteso — con 
questa riuscita iniziativa — 
adeguare il loro comporta
mento complessivo sia alle 
novità di ordine tecnico che 
alla necessità di operare fat
tivamente per assolvere al 
ruolo istituzionale e per as
solvere alle aspettative delle 
popolazioni amministrale. 

fn questo senso i provve
dimenti finanziari per il '79 
tendono ad assicurare il mas
simo di razionalità dell'esi
stente per impostare la rifor
ma generale delle autonomie 
locali. Restano tuttavia alcu
ni meccanismi di controllo or-
mal anacronistici — come evi
denziate nelle relazioni di 
Fiorenzo Narducci e Rober
to Bertoli — che impediscono 
alle autonomie locali di opera
re con celerità. 

Una recente legge ha pe
rò disposto circa l'assunzione 
a carico del bilancio dello Sta
to di quei debiti che Comuni 
e Province ancora oggi non 
hanno soddisfatto nei confron
ti degli altri enti pubblici e 
del « settore pubblico alle
gato ». 

Si tratta — ha detto Berto-
li — un altro concreto passo 
verso l'eliminazione di quel 
debito sommerso degli Enti 
locali che sinora si accumula
va, pesando sugli stessi for
nitori di beni e servizi. 

Ora la parte di debiti che 
Comuni e Province avevano 
accumulato nei confronti di 
altri settori pubblici sono sta
ti assunti a carico dello Sta
to. E' questo un altro passo 
avanti verso quella operazio
ne « verità » dei bilanci lo
cali che ha preso le mosse 
nel '77 e che dovrebbe por
tare entro la fine dell'anno 
alla definitiva stesura della 
riforma. 

Restano aperti numerosi 
problemi scaturiti dall'assise 
di Palazzo Vecchio alla qua
le hanno partecipato 525 am
ministratori in rappresentan
za d! 7 province e 257 comuni 
su un totale di 287. 

Tra le questioni ancora 
aperte risaltano quelle della 
situazione del personale non 
di ruolo, quella del risana
mento delle aziende specia
li, quella di una prima sana
toria dei debiti regressi e 
altri. Problemi che troverai!- t 
no ulteriore specificazione nel
l'inventario generale del per
sonale e delle funzioni a cui 
si apprestano i comuni tosca
ni in base alla legge n. 3 
dell'B gennaio 1979. 

Proprio sulla riforma della 
assemblea di Palazzo Vecchio 
è scaturito un appello verso 
il Governo affinchè si adoperi 
per un intervento deciso e 
puntuale in modo da favorire 
il definito assetto delle auto
nomie locali. 

Un aspetto dell'assemblea di amministratori di Comuni e Province toscani 

Sul significato dell'assem
blea di ieri e sui compiti 
degli enti locali per il '79 
abbiamo chiesto una dichia
razione a Goffredo Lohen
grin Landini, sindaco di 
Prato e presidente della se
zione regionale dell'ANCI. 

« L'attuale momento poli
tico della vita nazionale — 
ha detto — vede ancora 
una volta gli enti locali in 
prima linea a difesa delle 
istituzioni e a interpretare 
nella giusta dimensione lo 
sforzo di rappresentanza 
degli interessi dei cittadi
ni, che da sempre i Co
muni e le Province hanno 
avuto come primo fine. I 
Comuni della Toscana so
no stati i più solleciti nel
la presentazione dei certi-

Landini: il governo deve dare 
precise risposte politiche 

ficati e dei consuntivi pre
visti dalla legge n. 43. Inol
tre, l recenti trasferimenti 
e attribuzioni di competen 
ze ai Comuni hanno signi
ficato un grosso impegno 
degli enti locali nel far 
fronte all'ampliarsi delle 
competenze e delle respon 
sabilità. I recenti provve
dimenti legislativi in mate
ria finanziaria, per la de
finizione della impostazio
ne dei bilanci 1979 hanno 
rappresentato un momento 
importante per la verifica 

dello stato dei rapporti fra 
governo ed enti locali. 

«Si è infatti realizzato — 
ha continuato Landini — 
un incontro di esigenze, 
professionalità e visioni po
litiche che ha attinto dal 
metodo di confronto e del
la verifica costante. Voglio 
dire cioè che questo meto
do di lavoro rappresenta 
una sicura garanzia di par
tecipazione e di democra
zia per l'attività legislativa 
e che ha consentito di at
tivare un importante com
plesso di opere pubbliche e 

una massa Ingente di nuo
vi investimenti per tutta 
la Toscana, il compito de
gli amministratori e dei fun
zionari si è fatto più dif
ficile ha detto Landini. Ne 
è preciso segnale la parte
cipazione ampia all'assem
blea di Palazzo Vecchio. L' 
ANCI e l'UPI si impegne
ranno ancora di più nel 
compito di unificazione 
degli sforzi di tutti gli en
ti locali, ma occorrono ora 
precise risposte politiche, 
del governo, in modo da af
frontare finalmente la rifor
ma della finanza locale e 
quella istituzionale, finora 
disattesa, con grave danno. 
senza di che il rischio è 
quello di un ritorno indie
tro ». 

Il mare grosso blocca in porto le navi della Montedison 

I «fanghi rossi» di Scarlino 
sparsi a terra per il maltempo 
I due natanti non hanno potuto scaricare le scorie di tremila tonnellate di 
biossido di titanio al largo di Capo Croso - Una situazione preoccupante 

GROSSETO — Ieri mattina 
a causa del mare grosso, le 
navi Scarlino Primo e Scar
lino Secondo, non hanno potu
to lasciare il porticciolo per 
scaricare al largo di Capo 
Corso le scorie del biossido 
di titanio, i tristemente no
ti « fanghi rossi » prodotti al
lo stabilimento Montedison di 
Scarlino. Una situazione che 
si è ripetuta varie volte in 
questi giorni di maltempo 
creando notevoli difficoltà e 
preoccupazioni in quanto le 3 
mila tonnellate giornaliere che 
non possono essere scaricate 
nei fondali marini, vengono 
rovesciate e sparse » nel ter
ritorio circostante l'impian
to in quanto i bacini » so
no già al limite della ca
pienza. 

La «gittata» dei reflui del 
biossido, che avviene dopo 

rina mercantile, sin dal di
cembre di due anni fa con 
l'accordo del CNR a tutt'og-
gi non si è arrivati a specifi
ci giudizi di merito. Anche 
su problemi tendenti a garan
tire ai produttori nazionali la 
compatibilità di mercato rap
presentati dal maggior co
sto di produzioni per le fa
si disinquinanti fino alla nor
malizzazione dei prodotti euro
pei, sono stati assunti speci
fici impegni per lo studio di 
proposte che fino a questo 
momento risultano nulli. Il 
cdf e la FULC conclude una 
nota nel riconfermare le 
preoccupazioni che derivano 
da tale situazione di stallo, 
per la prosecuzione dell'at
tività produttiva, hanno deci
so di sollecitare gli organismi 
ministeriali e regionali per lo 
esame dei problemi e la rea-

ayerli sottoposti al processo j uzzazione degli impegni da 
di ulteriore decantazione di ' 

La Montedison di Scarlino 

Un convegno o Cecina promosso dalla Federazione del PCI 

Perché ora nel Livornese 
si riscopre l'artigianato 

ROSIGNAXO — Imprendito
ri. dirigente, datore di lavoro, 
lavoratore: l'artigiano rias
sume in sé tutte queste qua
lifiche. L'artigianato, forte 
della propria capacità im
prenditoriale. ha tenuto an
che ai contraccolpi della crisi 
che da alcuni armi ha messo 
in difficoltà soprattutto la 
piccola e media industria, e 
può vantare un ruolo consi
stente nel processo economi
co. Nella provincia di Livorno 
sono 5566 le aziende artigiane 
che assicurano occupazione a 
12.851 lavoratori, dei quali 
3.218 donne. I titolari e sod 
sono 6.279. comprese 1.133 
dorme: 2.800 le aziende com
poste da un solo titolare. Gli 
apprendisti si contano In 
1.587 con 706 ragazze. 

Nonostante questa presenza 
l'artigianato livornese, secon
do i dati che il relatore al 
convegno organizzato a Ceci
na dalla federazione livornese 
del PCI compagno Umberto 
Nicoletta ha fornito, è uno 
dei più deboli della Toscana. 
al 31 dicembre dello scorso 
anno si riscontrava una inci
denza delTll.7 per ogni mil
le abitanti, inferiore alla me
dia regionale. Solo negli ul
timi due ami • ! é stato un 

risveglio che ne ha determi
nato uno sviluppo dell'8.9'c 
contro l'aumento del 5.65r di 
tutta la Toscana. Incremento 
che si manifesta in modo di
suguale nel territorio della 
provincia: da una crescita del 
28fi all'Isola d'Elba, si passa 
all'8^ nell'area del capoluogo 
della Bassa Val di Cecina. 
per scendere ulteriormente al 
3 ^ nella Val di Cornia. 

Questi dati propongono una 
riflessione: perchè in una 
delle province più industria
lizzate della Toscana come 
quella di Livorno, si registra 
una debole presenza artigia
na. L'industria di base pre
senta soprattutto nei settori 
chimico, meccanico, siderur
gico e petrolchimico l'allar
gamento della base produtti 
va attraverso la trasforma
zione dei prodotti. A ciò cor
risponde soltanto una pre
senza di aziende artigiane nel 
settore dei servizi, che fa 
scendere al di sotto della 
media regionale l'incidenza di 
quelle impegnate nel settore 
produttivo (manifatture, edi
lizia). 

Il convegno ha indicato la 
necessità di porre più atten
dane al settore artigiano che 
deve essere Io sbocco natura

le dei decentramento produt
tivo della grande industria. 
insieme alla piccola impresa. 
che invece oggi trova il suo 
punto di riferimento in com
parti dove impera il lavoro 
nero. 

Si impone pertanto una 
svolta dell'individuazione del 
decentramento produttivo, 
dell'ammodernamento delle 
aziende « nell'associazioni
smo. quest'ultimo ancora 
troppo limitato nel settore 
artigiano. Condizioni che de
vono essere sastenute da u-
n'adeguata politica del credi
to che i meccanismi dell'Ar-
tigiancassa attualmente non 
garantiscono, anche se con la 
costituzione della Fidi tosca
na si è fatto un passo avanti. 

Infine, si è sottolineato nel 
convegno di Cecina, l'artigia
nato ha necessità di ricercare 
più frequenti e costruttivi 
contatti con i sindacati ope
rai e le altre formazioni pro
fessionali e sociali della pro
vincia, per stimolare una più 
ampia unità del settore che 
vede solo il 50% degli arti
giani iscritti alle associazioni 
sindacali di categoria. 

Giovanni Nannini 

sostanze inquinanti, anche se 
deve suscitare allarme non 
può essre accolta come un 
fatto di normale amministra
zione, per i danni, anche se 
limitati, provocati all'ambien 
te. Come si vede, quindi la 
situazione ambientale legata 
alla produzione, allo stabili
mento chimico del Casone è 
ben lungi da essere risolta 
rendendo cosi opportunamen
te valida la presa di posizio
ne assunta congiuntamente 
dal consiglio di fabbrica dello 
stabilimento e dalla FULC 
al termine di una riunione in- { 
detta per un esame della j 
« questione » che ha messo in | 
risalto come ancora sussista- t 
no troppi ritardi nella solu- { 
zione dei problemi aperti » j 
in questa azienda chimica che ! 
si avvia con il 1970 ad esse- | 
re l'unica produttrice in Ita- ! 
lia. del biossido di titanio. j 

Il progressivo aggravarsi 
della situazione relativa allo 
scarico a terra dei reflui, si 
legge in un comunicato. la 
impossibilità e l'inaccettabili
tà a consentire l'utilizzazione 
di aree con l'ampliamento del 
deterioramento paesaggisti
co. ripropongono la soluzione 
dei grossi problemi connessi 
con lo scarico a mare. Da 
oltre due anni, infatti, si leg
ge ancora, attraverso Incon
tri ministeriali, regionali e 
aziendali, si era giunti ad in
travedere la soluzione aver» 
do recepito consensi alla mo 
difica del rateo giornaliero di 
scarico a mare (50 mila ton
nellate annue da suddividere 
In proporzione giornaliera e 
con l'accordo di scaricare In 
un giorno una quantità dop
pia qualora fossero interve
nute difficoltà di trasporto 
n.d.r.) da parte di tutti gli or
ganismi preposti. 

Al di là della questione di 
principio, sottolinea la nota, 
quali tutti sembravano d'ac
cordo, allo stato attuale si 
registrano invece ritardi che 
sembrano formali, con inter
venti di altri enti fino ad ora 
silenziosi su tutte le temati
che relative a Scarlino, ma 
che a giudizio della FULC 
nascondono la mancanza di 
volontà politica e. come av
viene ormai in ogni campo di 
responsabilità che finiscono 
per scaricarsi sui lavoratori. 

Nonostante gli Impegni as
sunti dal ministero della ma-

troppo tempo assunti e non 
mantenuti. 

p. Z. 

Raggiunto tra i sindacati e TAPI toscana 

Dopo raccordo prende il via 
la mega - mensa in Valdelsa 
Servirà decine di aziende - Bastano pochi accorgimenti tecnici per metterla in condi
zione di funzionare - Risolto il problema dei contributi - La gestione alla COVAM 

Accordo raggiunto per la 
mensa interaziendale della 
Val d'Elsa. E' stato firmato 
l'altra notte a Poggibonsi dal
le organizzazioni sindacali 
della Valdelsa e dall'API to
scana. L'opera di mediazione 
dei sindaci di Colle Val d'El
sa e di Poggibonsi è giunta fi
nalmente ad uno sbocco posi
tivo. 

Nei giorni scorsi (e in par
ticolare intomo alle festività 
natalizie) API toscana e sin
dacati erano arrivati a mo
menti di attrito piuttosto mar
cato. Dall'altro lato, invece, 
la Confindustria non aveva mi
nimamente voluto partecipare 
alle trattative per la costru
zione della mensa aziendale. 
L'API toscana si era sentita 
isolata e temeva di dover so
stenere dei costi troppo alti. 
A nulla erano valse le assicu
razioni dei sindacati. Ora fi
nalmente si è raggiunto un ac
cordo che sulla base di otto 
punti mette sostanzialmente 
d'accordo API toscana e sin
dacati. 

L'accordo dovrà essere com
pletato tleciiicamente entro 
venti giorni dalla firma del 
documento firmato la scorsa 
notte salvo ritardi obiettivi 
«non dipendenti dall'API to
scana » (i piccoli industriali 
valdelsani hanno voluto met
tere le mani avanti), attraver
so successivi incontri tra le 
parti con l'assistenza dei ri
spettivi organi tecnici. Nel do
cumento viene preso atto che 
il centro di cottura (casi vie
ne definita tecnicamente la 
mensa) è ormai in fase di a-
vanzato completamento. 

L'API toscana in base a 
precedenti accordi si è impe
gnata ad intervenire con un 
piano di contributi la cui mi
sura è stata stabilita nel rap
porto fra gli addetti alle a-
ziende API e la capacità pro
duttiva sulla quale sono sta
ti costruiti gli impianti. Vie
ne precisato che il piano di 
donazione delle aziende ade
renti all'API toscana da ef
fettuarsi alla COVAM (la coo
perativa che gestirà e si è 
occupata della costruzione 
della mensa composta da un 
rappresentante per ogni con
siglio di fabbrica) le cui mo
dalità saranno definite in suc
cessivi incontri, farà riferi
mento come tetto massimo al 
valore degli investimenti co
si come venne comunicato con 
una lettera da parte del con
siglio di zona delle organiz
zazioni sindacali il 22 dicem
bre scorso, questo piano di 
contributi si adeguerà ad un 
piano tecnico finanziario che 
dimostri come far fronte al 
pagamento totale del costo 
dell'impianto da parte della 
cooperativa. 

Il versamento delle somme 
da parte delle aziende asso
ciate all'API toscana dovrà 
essere regolamentato in mo
do che includa ogni e qual
siasi possibilità di richiedere 
alle aziende singole o in for
ma associata ulteriori contri
buti che siano necessari per il 

si sono impegnate a fornire 
i pasti presso il centro di cot
tura precisando che il rap
porto fra la cooperativa CO
VAM e le aziende aderenti 
all'API toscana dovrà effet
tuarsi in regime di libero mer
cato. 

Il costo del pasto sarà sta
bilito concordemente dalle 
parti nel rispetto di un pre
cedente accordo siglato nel 
1977 e a cui sia API toscana 
che le organizzazioni sinda
cali si sono spesso riferite 
in ulteriori comunicati e in
contri. Nella trattativa si prov-
vederà a stabilire un mecca
nismo per il controllo e la 
revisione dei casti del pasto 
che potrà essere richiesto dal
la cooperativa die gestirà il 
centro di cottura. 

La gestione della mensa che 
sta nascendo (anzi è prati
camente in grado di funzio
nare, salvo piccolissimi accor
gimenti tecnici) potrà essere 
esercitata dalla cooperativa 
COVAM in proprio con l'affi
damento a ditte specializzate 
attraverso un appalto. 

La firma del documento sot
toscritto da Api e organizza
zioni sindacali farà sospen
dere ogni agitazione sindaca
le nei confronti delle aziende 
associate all'API toscana che 
i sindacati avevano promosso. 

s. r. 

Amiata: un «dossier» 
sindacale alla Regione 
Nuovo incontro per l'Amiata alla Regione Toscana. A 

Palazzo Budini-Gattai, sede della giunta regionale toscana 
il vicepresidente Gianfranco Bartolinl e l'assessore per la 
attività produttive Fidia Arata hanno incontrato le orga
nizzazioni sindacali regionali e una rappresentanza della 
zona amiatina. Al centro della riunione vi sono state ana
lisi e valutazioni sull'andamento operativo degli impegni 
assunti dalle partecipazioni statali e dal governo per la 
creazione di attività produttive sostitutive e per la raziona
lizzazione delle attività minerarie nella zona dell'Annata. 

Sul primo punto la Regione e le organizzazioni sindacali 
hanno convenuto di promuovere in sede sindacale e poli
tica una serie di azioni sia nei confronti delle partecipa
zioni statali che del governo per giungere ad una sollecita 
e positiva soluzione di quanto previsto dagli accordi sotto
scritti e controfirmati dalle parti nel 1976 e negli anni 
seguenti. Per quanto attiene alla gestione mineraria In 
senso stretto le organizzazioni sindacali hanno rimesso alla 
giunta regionale un rapporto dettagliato che analizza, sulla 
base delle modificazioni dei rapporti di mercato interna
zionali delle scorte nazionali, di mercurio, la possibilità 
di una manutenzione attiva del comparto mercurifero 
amiatino che mantenga inalterate le possibilità e le condi
zioni di sfruttamento delle miniere della zona. 

Tale proposta, mentre considera in dettaglio i giacimenti 
per i quali si può prevedere anche un abbandono, esamina 
e riconferma la validità produttiva di altre miniere in 
grado di far fronte alle esigenze nazionali. Ncll'illustrare 
questo rapporto è stato evidenziato come tale indicazione 
si basi su un ripristino funzionale dell'attività estrattiva. 
I rappresentanti della giunta regionale al termine dell'In
contro hanno preso l'Impegno di rimettere al consiglio re
gionale l'intera questione in modo da sviluppare tutta 
l'azione politica necessaria nei confronti del governo e 
delle partecipazioni statali al fine di superare l'ipotesi dì 
abbandono del settore e conseguire la sollecita applicazione 
degli accordi a suo tempo contratti. 

Gli occupanti 
in delegazione 

LIVORNO — Una delegazione di sfrattati e di 
occupanti degli alloggi IACP del quartiere Co
rea di Livorno ha manifestato ieri nei locali 
della Regione Toscana. La delegazione 
si è prima soffermata, issando cartelli 
nei quali si motivava il loro disagio, nella sala 
del consiglio regionale e successivamente si è 
incontrata prima con l'assessore all'urbanisti
ca Maccheroni e successivamente con i rap
presentanti di tutti i gruppi consiliari. Per il 
PCI è stato il consigliere Ribelli ad incontrar-

di Livorno 
alla Regione 

si con la delegazione livornese. Sostanzial
mente i manifestanti chiedevano l'interessa
mento della Regione per il varo dei provvedi
menti legge tendenti a rendere più eque le 
assegnazioni e gli alloggi. Inoltre hanno riven
dicato l'approvazione immediata da parte del 
parlamento del provvedimento sul blocco degli 
sfratti con qualche modifica rispetto alla linea 
gnora emersa. In tutti è stato costante il ri
chiamo alle necessità di una nuova politica 
della casa. 

Seminario 
sulla cultura 
nell'Europa 

rinascimentale 
L'Istituto nazionale di stu

di sul rinascimento di Fi
renze sta organizzando un 
seminario a cui partecipe
ranno numerosi studiosi ita
liani e stranieri. Tema del 
seminario è « Scienza, cre
denze occulte e livelli di 
cultura dell'Europa rinasci
mentale ». 

n seminario si svolgerà 
nel 1980 ma la fase organiz
zativa è già cominciata e, 
in questo senso, l'anno in 
corso è quello decisivo. Per 
questo, sulla base di una re
lazione dell'assessore per la 
cultura Luigi Tassinari, la 
giunta regionale ha deciso 
di concedere il contributo di 

completamento della struttura, i un milione al comitato or-
L'API e le aziende associate ' ganlzzatore del seminario 

La Regione 
patrocinerà 

l'accademia di 
musica per organo 

La giunta regionale tosca
na patrocinerà la 5. edizio
ne dell'accademia di musica 
italiana per organo a Pi
stoia. Questa importante 
manifestazione — curata dal 
maestro Umberto Pineschi — 
si svolgerà dal 26 agosto al 
4 settembre 1979. Sono previ
sti nel programma lezioni, 
seminari e concerti. Oltre a 
Pistoia l'attività si svolgerà 
anche a Prato — dove sono 
previsti due concerti — e a 
Siena 

La 5. edizione dell'accade
mia di musica italiana per 
organo registra nel comita
to promotore il comune, 1' 
amministrazione provincia
le, l'ente provinciale per il 
turismo di Pistoia 

Dibattiti 
sulla Cambogia 

a Pisa 
e Grosseto 

GROSSETO — Oggi alle 
16,30 nella Sala Friuli, prò-
spicente la chiesa di San 
Francesco, promossa dai mo
vimento giovanili del PCI, 
PSI. DC, PSDI e PRI si 
terrà una tavola rotonda im
perniata sul tema «Per la 
pace, contro la guerra e i 
conflitti internazionali » 

L'incontro dibattito sarà 
introdotto da dirigenti na
zionali dei movimenti giova
nili. 

* * * 
Questa sera alle ore 21 al 

circolo Alberane di Pisa 
«Cambogia, Vietnam, crisi • 
sviluppo di una rivoluzione. 

Introdurrà Ennio Polito del-
l'Unità. 

La difficile condizione di chi si divide tra casa lavoro e partito 

// tempo che alle donne non basta mai 
Un intervento della segreteria della sezione PCI del comune di Pistoia, in vista del convegno regionale su 
« La proposta del partito comunista verso le masse femminili » che si terrà sabato prossimo ad Arezzo 

Sabato ad Arezzo, nel
la sala dei Grandi del
l'amministrazione pro
vinciale, alle 9,10. avrà 
luogo il convegno regio
nale del PCI sul tema 
a La proposta politica del 
PCI verso le masse fem
minili. Il ruolo delle don
ne comuniste nel parti
to ». Introdurrà Maria 
Teresa Capecchi, respon
sabile femminde regiona-
bile femminile regionale 
del PCI. Concluderà 
Gianni Cerxelti. della 
segreteria nazionale. Co
me contributo al tema 
che sarà al centro della 
discussione pubblichiamo 
oggi un intervento di Si
monetta Pecini, segreta
ria della sezione comu
nista dell'amministrazio
ne comunale di Pistoia. 

Le indubbie difficoltà, nere 
quali si trova ad operare la 
sezione del partito in un En
te Pubblico, non livellano ma 
semmai accentuano !e con
traddizioni della questione 
ftmmir.'le; bisogna fare i 
conti con il doppio ruolo del
la donna: lavoratrice e casa
linga e di conseguenza anche 
con Io scarso tempo per ri-
f.cMere, in termini di inizia
tiva politica, su questa sua 
condizione. In un ambiente 
(circa 1200 dipendenti) dove 
quasi la metà dei lavoratori 
sono donne — conformemen
te appunto con la regola di 
un'alja occupazione femmini
le nella Pubblica amministra
zione — è importante indivi
duare 1 compiti che come la

voratrici queste donne han
no: ne risulta una tipologia 
legata, o al settore di lavoro, 
o alla qualifica professionale, 
che ripresenta un ruolo per 
la donna anche all'interno 
del mondo del lavoro. 

Solo donne infatti operano, 
come maestre o inservienti, 
all'interno dell'alto numero 
di scuole materne nel nostro 
Comune, scelta obbligata del 
resto questa da una legge 
dello Stato, ora abolita con 
la legge di parità, che riser
vava questo tipo di compito 
alle donne. E l'assurdità di 
tale imposizione si è eviden
ziata dati gli ottimi risultati 
prodotti dalla presenza di 
uomini, come assistenti d'in
fanzia, nei nidi comunali, non 

vincolati da alcuna legge per 
quanto riguarda U sesso del 
personale. Negli uffici le 
donne hanno poi. salvo rare 
eccezioni, i livelli più bassi: 
dattilografe, applicate, custo
di, manca personale tecnico 
femminile (c'è una sola don
na geometra) e non c'è asso
lutamente presenza di donne 
nei cantieri-

Credo giusto ribadire che, 
se la battaglia per il supera
mento dei ruoli deve essere 
condotta in prima persona 
dalle donne, riguarda poi di 
fatto tutta la società, si pensi 
a quanto patrimonio umano 
si perde canalizzandolo a-
prioristicamente solo verso 
certi settori di lavoro e si 
pensi inoltre, ed è questo og

gi ali'intemo dell'Ente locale 
un problema di srande attua- j 
lità, come la ristrutturazione 
dei fervizi, per una migliore 
usufruibilità da parte dei cit
tadini. comporti una diversa 
articolazione dell'orario di 
lavoro e quali resistenze il 
duplice ruolo di lavoratrice e 
casalinga, a cui la donna de
ve far fronte, ponga in que
sta direzione. 

Ci da compiere quindi un 
salto di qualità, non solo nel
l'ambiente di lavoro, ma an
che nell'intera società. Un 
grande contributo è venuto 
dalla conquista della legge di 
parità; da noi già alcuni uo
mini hanno usufruito del di
ritto di assistere i figli al 
posto della moglie; dobbiamo 

però lamentare l'assenza di 
iniziativa sindacale, proprio 
in un settore ad alta occupa
zione femminile, per la pub
blicizzazione di tale legge. 
segno anche questo dei ritar
di che il sindacato ha sui 
temi della questione femmini
le. Dopo un momento di sta
si, dovuto anche al riflusso 
del movimento delle donne. 
urge una ripresa delle lotte, 
del resto la tesi che il partito 
sta discutendo offrono ampio 
materiale sia per il dibattito 
che per l'iniziativa politica in 
questo campo. Mi sembra 
però importante sottolineare 
come la risoluzione della 
questione femminile debba 
porsi, cggi più che mai, al
l'interno della risoluzione di 
altri problemi fondamentali 
che il pese ha, che non deb
ba essere mai più visto come 
problema separato, solo cosi 
se ne pone in rilievo la cen
tralità. 

Facendo un esempio: non 
si può separare la riforma. 
della Pubblica Amministra
zione dai problemi posti, an
che in quest ocampo. dalla 
questione femminile. Recupe
rare ad una più alta produt
tività il settore significa re
cuperare pienamente al ruolo 
di lavoratrici le donne, libe
randole dai duplici compiti 
che in questo campo, dalla 
impone loro e del resto sta 
anche in una maggiore effi
cienza della Pubblica Ammi
nistrazione la possibilità del
lo Stato di rispondere ai 
nuovi bisogni delle mass* 
femminili. 

Simonetta Pecini 


